
domanda di nullità di un marchio — Studio legale — Assenza 
di interesse economico proprio per chiedere l'annullamento di 
un marchio cosmetico — Scarto percepibile tra l'associazione 
creata con i termini proposti per la registrazione di un marchio 
e il linguaggio abituale del pubblico interessato per designare i 
prodotti o servizi in causa o le loro caratteristiche essenziali 

Dispositivo 

1) L’impugnazione è respinta. 

2) La Lancôme parfums et beauté & Cie SNC è condannata alle 
spese. 

( 1 ) GU C 6 del 10.1.2009. 

Sentenza della Corte (Grande Sezione) 23 febbraio 2010 
[domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dalla Court 
of Appeal (England & Wales) (Civil Division) — Regno 
Unito] — Maria Teixeira/London Borough of Lambeth, 

Secretary of State for the Home Department 

(Causa C-480/08) ( 1 ) 

[Libera circolazione delle persone — Diritto di soggiorno — 
Cittadina di uno Stato membro che ha lavorato in altro Stato 
membro e vi ha soggiornato dopo la cessazione della sua 
attività lavorativa — Figlio che segue una formazione profes­
sionale nello Stato membro ospitante — Assenza di mezzi di 
sostentamento propri — Regolamento (CEE) n. 1612/68 — 

Art. 12 — Direttiva 2004/38/CE] 

(2010/C 100/08) 

Lingua processuale: l'inglese 

Giudice del rinvio 

Court of Appeal 

Parti 

Ricorrente: Maria Teixeira 

Convenuto: London Borough of Lambeth, Secretary of State for 
the Home Department 

Oggetto 

Domanda di pronuncia pregiudiziale — Court of Appeal (Regno 
Unito) — Interpretazione della direttiva del Parlamento europeo 
e del Consiglio 29 aprile 2004, 2004/38, relativa al diritto dei 
cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di sog­
giornare liberamente nel territorio degli Stati membri (GU 
L 158, pag. 77), nonché dell’art. 12 del regolamento (CEE) 
del Consiglio 15 ottobre 1968, n. 1612, relativo alla libera 
circolazione dei lavoratori all’interno della Comunità (GU L 257, 
pag. 2) — Diritto di soggiorno nel Regno Unito di una cittadina 
dell’Unione che non ha più la qualità di lavoratrice e che non 
può più far valere alcun diritto di soggiorno in conformità alle 
disposizioni sulla libera circolazione dei lavoratori — Diritto del 
figlio di tale cittadina di rimanere nel Regno Unito per poter 
completare un corso di formazione professionale — Diritto 
della madre di soggiornarvi con il figlio in qualità di tutore 

Dispositivo 

1) Il cittadino di uno Stato membro che sia stato occupato nel 
territorio di un altro Stato membro nel quale suo figlio prosegue 
gli studi può, in circostanze come quelle di cui alla causa princi­
pale, avvalersi, nella sua veste di genitore che ha l’ffettivo affida­
mento del figlio, del diritto di soggiorno nello Stato membro 
ospitante sul solo fondamento dell’art. 12 del regolamento (CEE) 
del Consiglio 15 ottobre 1968, n. 1612, relativo alla libera 
circolazione dei lavoratori all’interno della Comunità, come modi­
ficato dal regolamento (CEE) del Consiglio 27 luglio 1992, 
n. 2432, senza essere tenuto a soddisfare i requisiti definiti dalla 
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 29 aprile 2004, 
2004/38/CE, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro 
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio 
degli Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) 
n. 1612/68 ed abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 
72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 
90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE. 

2) Il diritto di soggiorno nello Stato membro ospitante di cui gode il 
genitore che ha l’effettivo affidamento di un figlio che eserciti il 
diritto di proseguire gli studi conformemente all’art. 12 del rego­
lamento n. 1612/68 non è soggetto alla condizione che detto 
genitore disponga di risorse sufficienti in modo da non divenire un 
onere a carico dell’assistenza sociale di tale Stato membro durante 
il suo soggiorno nonché di un’assicurazione malattia che copra 
tutti i rischi in tale Stato. 

3) Il diritto di soggiorno nello Stato membro ospitante di cui gode il 
genitore che ha l’effettivo affidamento del figlio di un lavoratore 
migrante quando il figlio prosegua gli studi in tale Stato non è 
soggetto alla condizione che uno dei genitori abbia svolto, alla 
data in cui il figlio ha iniziato gli studi, un’attività lavorativa come 
lavoratore migrante nello stesso Stato membro.
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4) Il diritto di soggiorno nello Stato membro ospitante di cui fruisce il 
genitore che ha l’effettivo affidamento del figlio di un lavoratore 
migrante quando il figlio prosegua gli studi in detto Stato viene 
meno con la maggiore età del figlio, salvo che il figlio continui a 
necessitare della presenza e delle cure del genitore per poter pro­
seguire e terminare gli studi. 

( 1 ) GU C 32 del 7.2.2009. 

Sentenza della Corte (Seconda Sezione) 25 febbraio 2010 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal 
Bundesverwaltungsgericht — Germania) — Müller Fleisch 

GmbH/Land Baden-Württemberg 

(Causa C-562/08) ( 1 ) 

[Sistema di sorveglianza dell’encefalopatia spongiforme bo­
vina — Regolamento (CE) n. 999/2001 — Bovini di età 
superiore a 30 mesi — Macellazione in condizioni normali 
— Carni destinate al consumo umano — Test obbligatorio 
di accertamento — Normativa nazionale — Obbligo di accer­
tamento — Estensione — Bovini di età superiore a 24 mesi] 

(2010/C 100/09) 

Lingua processuale: il tedesco 

Giudice del rinvio 

Bundesverwaltungsgericht 

Parti 

Ricorrente: Müller Fleisch GmbH 

Convenuto: Land Baden-Württemberg 

Oggetto 

Domanda di pronuncia pregiudiziale — Bundesverwaltungsge­
richt — Interpretazione dell'art. 6, n. 1, in combinato disposto 
con l’allegato III, capitolo A, sezione I, del regolamento (CE) del 
Parlamento europeo e del Consiglio 22 maggio 2001, n. 999, 
recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradica­
zione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU 
L 147, pag. 1), come modificato dal regolamento (CE) della 
Commissione 22 giugno 2001, n. 1248 (GU L 73, pag. 12) 
— Assoggettamento di ogni bovino di età superiore ai 30 mesi, 

abbattuto in condizioni normali e destinato al consumo umano, 
ad un test per l’individuazione della BSE — Normativa nazio­
nale che estende l’obbligo di controllo a tutti i bovini di età 
superiore ai 24 mesi 

Dispositivo 

L’art. 6, n. 1, del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del 
Consiglio 22 maggio 2001, n. 999, recante disposizioni per la 
prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie spon­
giformi trasmissibili e l’allegato III, capitolo A, parte I, di quest’ultimo, 
come modificato dal regolamento (CE) della Commissione 22 giugno 
2001, n. 1248, non ostano a una normativa nazionale in forza della 
quale tutti i bovini di età superiore a 24 mesi devono essere sottoposti 
a test di accertamento dell’encefalopatia spongiforme bovina. 

( 1 ) GU C 69 del 21.3.2009. 

Sentenza della Corte (Quinta Sezione) 25 febbraio 2010 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal 
Fővárosi Bíróság — Repubblica di Ungheria) — Sió-Eckes 
Kft./Mezőgazdasági és Vidékfejlesztési Hivatal Központi 

Szerve 

(Causa C-25/09) ( 1 ) 

[Politica agricola comune — Regolamento (CE) n. 2201/96 — 
Organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti 
trasformati a base di ortofrutticoli — Regolamento (CE) 
n. 1535/2003 — Regime di aiuto nel settore dei prodotti 
trasformati a base di ortofrutticoli — Prodotti trasformati 
— Pesche sciroppate e/o al succo naturale di frutta — 

Prodotti finiti] 

(2010/C 100/10) 

Lingua processuale: l’ungherese 

Giudice del rinvio 

Fővárosi Bíróság 

Parti 

Ricorrente: Sió-Eckes Kft. 

Convenuto: Mezőgazdasági és Vidékfejlesztési Hivatal Központi 
Szerve
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